
ccc 
•urotmlMIng 
IMMOBILIARE & SERVIZI*" 

. vtoCorttoaia 163 r Unità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 67". n. 302 
Spedizione in abb. post gr. 1/70 
L. 1500/arretratiL3000 
Domenica 
23 dicembre 1990 * 

Editoriale 

"Tirticchi'' é::iud3ìsK' 
non chiudono 
l'affare Gladio 

N on so quanti abbiano ascoltalo Ieri la confe
renza stampa di line anno deli'on Andreot-
ti. Non e stato un grande spettacolo, ma 
Ismjttrvo. Ascoltando quel suo chlacchleric-

« n M > eia monotono, infarcito di banalità, battute 
' maligne, sorrisettì; quel-suo elenco noioso e 

confuso di -provvidenze» elargite dal governo si aveva la 
percezione Che. il presidente non ha più lo smatto di una 
volta. Lo si è vièto non appena, incalzato da qualche do-
mabda poco ossequiènte, non è più riuscito a dissimula-
i^yjBAazidneerànogariza dèliesue reazioni diètro quel 
tAfo * melensa ipocrisia che è una delle sue più straor-
iWroqualiiàVjI presidente s) è lamentato di una Infor-
friairime «miserevole» e fantasiosa. Ma non si rende con-
lòdjquanto sia. alimentata dalle menzogne, dàlie omis
sioni, dagli Intrighi del potére? Non ho simpatia per // 
giornale accusato di «ricettazione» per aver pubblicato gli 
omissis prima'ancoraché vengano trasmessi al Parla
mento Ma. caro presidente, chi li dovrebbe custodire 
quel documenti? Chi avrebbe avuto il dovere di trasmet
terli con tempestività? E chi, invece, li ha passati al Glor-
mfedi Montanelli, anziché al presidenti delle Camere? 
Questo ci dovrebbe spiegare un presidente del Consiglio 
degno di un paese democratico. Oall'on. Andreotti ab
biamo invece avuto una gustosa anticipazione sul conte
nuto degli omissis e dei documenti cojperti da segreto di 
Stato SI tratterebbe W buona sostanza di piccanti storie 
di coma SI deve ritenere che 1 ministri incaricati stiano 
trattenendo il materiate «boccaccesco» per II loro diletto 
e pei* difendere la serenità delle famiglie interessate. 
Quanto alle sito» famiglie, quelle delle vittime delle stra-
jklion si facessero il|usl^L«l^»rettfc-cosi si è espres-

'•*» IreWidente - non sperino di sapere la verità da quel-
lecerle. .•••'•,•'••.:;:•' .-.,.,.-, ,-, ..;:. - -.••••'•• ••-.•••-

•Dopo aver scantonato su quel venerdì J dicembre e 
sul contenuto delta ormai faropsa lettera del capo dello 
Slato. Il presidente del ConstgHp ha precisato in cosa 
consista «Il (equabile ImpagrwxfelgoverrH»^ 

" ca o m v * ^ su Gladio. E cioè che e ^ «aftutndopre-
M & t f o m D l E l l i l * ^ 
Gladio «Kstgalè i«benenwrita>datoicheha ImpedUo*), 
comunismo di. trionfare). Per il resto - le stragi - non ci 
sono la prove. Amen. -. 

EU^farmawsriBiHatocwBmlsstonedlsa^chedc^ 
va tornire un parer»pro-veritate?SempUcemenle non si 
(art. Insomma, era uno scherzo. Ineffabile. Con ciò l'on. 
AiMbeotlI ha definltlvamentt stracciato le decisioni as
sunte dal Consiglio di gabinetto del 5 dicembre scorsa 
Mei lesto reso pubblico dopo'quella riunione si poteva 
leggere: 41 Consiglio di gabinetto ha concordato di sotto
pone al giudizio del Parlamento, nell'esercizio delle sue 
funzioni di controllo e nelle torme e nelto sedi che riterrà 
idonee, l'affermazione delle leglltlmit* cosUtuẑ oflale 
deBaOtadlo A tal fine Ugcwerr» si impegna a trasmette
re alfe Camere tutti gMelenventicor»c«ltryi a sjadisrx>si-
zlone nonché un parere formulato da una speciale com
missione . ». Non vi era menzione di un documento del 
governo in merito alla legittimità di Gladio. Documento 
che. come è ovvio, non avrebbe alcun valore è rappre
senterebbe soltanto un'indecente e ulteriore forzatura, 
(Mende- scattare una sorta di logica di maggioranza, una 
sona di Otruei» al governo In una materia nella quale 
ogni parlamentare deve essere messo in grado di cono
scere la verità e di valutare secondò coscienza: Noi non 
sappiamo ancora come reagiranno gli alleati di governo 
dejss- Oc a questi annunci del presidente del Consiglio. 

' SsjlUi» grave se si lasciassero sputare in faccia senza 
ÉnjjH. w quanto d riguarda vogliamo ribadire, con 
calma* che attendiamo II presidente del Consiglio in Par
lamento l'Sgennàio perché risponda alla nostra interpel-
tutta. Abbiamo dovuto minacciare la non partecipazio
ne si voto sul bilancio per ottenere ciò che normalmente 
avrebbe già dovuto essere, fatto e cioè una informazione 

. precisa su quanto * accaduto tra governo e presidenza 
dellaRepubblicatrallSell7dicemDre. . -.. 

O ra, per cortesia, si evitino nuovi sotterfugi fur
bizie o manifestazioni di arroganza. È inoltre 
evidente che non si può pensare di chiudere 
la vicenda Gladio con una discusslone-parla-

• • * • • memare e un qualche voto che ne sancisca 
frettolosamente la legittimità'. Né si può pen-

saie che la questione sia risolta dal fatto che CHadloc'era 
in tuoi i paesi della Nata Non* In discussione la legitti
mità della Naio. Almeno rK>n da parie nostra. Mail rnodo 
in cui questa struttura segreta è stata organizzata nel no-
stro paese. Le torme di reclutamento, le finalità concrete 
eoa ha avuto, le forme di controllo su di essa esercitale. E 
la compatibilità di tutto questo con la Costituzione italia
na. Edo richiede una seria e aoorofcmdtta Inchiesta par
lamentare fe non è accettabile una frettolosa autoassolu
zione. Questa riostt posizione non è evidentemente 
campata in aria se là Procura della Repubblica di Roma 
ha aperto un» indagine ipotizzando, a proposito di Gla
dio, l'Ipoteslche questa struttura militare sia stata conce
pita al fini di cospirazione politica Interna. C'è poi tutto il 
capitolo della eventuale connessione fra Gladio o altre 
strutture segrete di questo tipo coir la strategia della ten
sione. Anche qui notisi tratta di pronunciare condanne 
sommarie né di-ricercate una confusa resa dei conti. Ma 
Indagare su ipolesl precise che SI configurano per quan
to riguarda il «piano Solo» o ta strage di Peteano. Ma più 
in generato la Inquietante presenza del servizi segreti è 
segnalata In tutte le indagini della magistratura sulle stra
gi impunite- da piazzafon tana alla stazione di Bologna. 
Non MendianK> desistere In alcun modo dalla ricerca, in 
tutte le aedi, della verità e non per un risorgente settari- : 
amo comunista come paventa qualche democratico a. 
giorni alterni. Ma perché senza la verità non si libera la 
democrazia Italiana dalle ombre della guerra fredda e 
dai ricatti del passalo. Questo è 11 problema. 

Qualche giorno fa l'on. Martinazzoli ha detto che il 
guaio deH'Ualia sta nel fatto che, mentre nel resto d'Euro
pa chi ha fatto Gladio « in pensione da vent'anni, da noi. 
invece, ancora governa. È cosi. Bastava guardare la tele
visione ierla mezzogiorno per rendersi conto di quanto 
ormai questo peso sia intollerabile. 

LA CRISI IN URSS Denunciate trame dietro gli investimenti occidentali 
Rizhkov attacca Gorbaciov: è un amico ma è colpevole 

C è c h i trama per destabilizzare l'Urss. Il capodeU<gb 
punta il dito su oscure forze intemazionali decise a sa
botare l'Unione Sovietica in difficolta. Liti'accusa diret
ta all'Occidente? Allarmato per i nazionalismi il capo 
dei servizi la capire che un bagno di sangue non è im
possibile, popò la bomba dèlie dimissioni di Shevard-
nadze, scende in campo il primo ministro Rizhkov per 
sfenfWi'attcKco&'Gc«)Ki^^ 

•'•''- :: ' : ' ' 0ÀLr«O3TR0l|iMATQ ,, , • ,' 
• ' . .-, . ,-. ••: ,-, MARCELLO VILLANI •'-••••-. ,•,.-: • 

• i MOSCA. L'Urss « minac
ciata dalle oscure trarne del-
l'Ovest. E II grido d'allarme del 
capo del Kgb.Vladmìr Kiyuch-
kov, che ieri ha puntato il dito . 
contro i «dubbi piani» di aiuti 
all'Unione Sovietica. Sotto ac- ' 
cusa i servizi segreti occidenta- < 
li rei di raccogliere Informazio
ni sulla situazione politica del , 
paese .della perestrojka, sul 
suo potenziale difensivo, sulle 
sue riserve strategiche e d| va
luta. «Si sfiora il sabotaggio 
economico» ha détto denun- ' 
dando l'invio In Urss, di grano 
radlatUvo e macchinari sca- • 
denti. Un attacco all'Occiden
te? Ai consigli della Federai Re-
serve Americana? Al Fondo > 

monetario: Intemazionale che • 
chiede informazioni per con
cedere presllt? O agli, esperti,. 
delia baTrcé^suropèa? Allarma-. 
to per il nazionalismo Interno, • 
Kiyuchkov ha fatto capire che' . 
ormai un bagno di sangue ' 
è impossibile. Dopo le 
rose dimissioni di Shevaidnad-
ze. ieri ha sferrano il suo attac
co a Gorbaciov. e , al governo 
presidenzialc.irprimo ministro 
Rfehkov. «Sono pronto a lavo-' 
rare per il priese non per una 
singola perepnsMia detto sec
co. Invitando il presidente so
vietico ad ammettere gH errori 
compiuti eniinaoclando la Sfi
ducia. .'"<-,•:• '-!•••;•••• .,..••. ....•• 

min'liti' T " liiiV- i'ì•••'' '• 
AIXI FAUNI • • • 

;.,.' :,.,!*'.,. -,J.« •-,,-• . . . - • 1- ' 

a: «I saggi 
La Procura 

invoca 
Bush: in dièci minuti 

in grado 
di sconfiggere Saddam 

DALW08TBQIWV1ATO 
MASSIMO CAVALUNI 

• • N E W YORK. Alle truppe 
alleate nel Golfo bastano dieci 
minuti per rispondere, e vitto
riosamente, a una provoca
zione di Saddam. Il presidente 
americano Bush reagisce alle 
accuse di impreparazione dei 
suoi soldati e in una conferen
za stampa nel corso della visi
ta del premier britannico Ma
jor dicecon cipiglio: «Sé di qui 
a dieci minuti dovesse esserci 
una palese' provocazione sa
remmo pronti per una Imme
diata e vigorosa risposta». Che 
il. leader iracheno non si fac
cia illusioni..dunque. Ma ap
pare alquanto Improbabile 
che Saddam decida di libera
re gli Stati Uniti dall'Imbaraz

zo di una decisione, regalan
do lord la «palese provocazio
ne», e resta dunque evidente 
che la risposta del presidente 
americano elude il nocciolo 
della questione: che faranno 
gli Usa dopo : l'ultimatum del 
15 gennaio? Attaccheranno o 
aspetteranno ancora? 

Nelle notte di mercoledì, in- ' 
tanto, l'allarme rosso è scatta
to nel deserto per la seconda 
volta dall'Inizio della crisi. Ma 
le truppe irachene stavolta 
non c'entrano nulla. A provo- • 
care l'allarme sembra sia stato 
un test missilistico messo in 
atto senza preavviso dagli 
Israeliani sul proprio territorio. 

A PAGINA 11 

V i l i i s H 

su Gladio Hquidata in diretta tv 

servono più» 

Il comitato dei «saggi» che avrebbe dovitto esprimer
si suUa legittimità di Gladio non sari più nominato. 
Lo ha detto come se fosse la più naturale delle còse 
Giulio Andreotti nel corso della conferenza stampa 
di fine d'anno. Per il presidente del Consiglio finora 
intomo a Gladio «non è successo nulla di drammati
co». Intanto la Procura di Roma, con una iniziativa 
clamorosa, sequestrai documenti Sismi. 

Alesino umi"" 
• i DOMA. " «Non : insistiamo 
sull'ipotesi che era stata previ
sta». Con questa'frase un po' 
burocratica Giulio Andreotti 
ha comunicato ieri che del co
mitato di «saggi» su Gladio non 
si lata più nulla. La motivazio
ne addotta e l'incompatibilità 
con questo incarico che sussi
ste per uno degli ex presidenti 
della Corte Costituzionale, Il 
senatore Ella, attualmente pre
sidente della Commissione af
fari costituzionali del Senato. Il 
presidente del Consiglio - og
getto di un fuoco di fila di do
mande sui «misteri della Re
pubblica» - ha teso a minlmiz-

- zare tutto, pur ribadendo che il 
governo fornirà ì documenti e I 
materiali Mscbtrsla fatta luce. 
A proposito del'«venerdl nero» 
del contrasti istituzionali tra 
Palazzo Chigti e il Quirinale. 
Andreotti ha dotto che «non è 
successo nulla idi drammati
co», e di non aver avuto ne ave
re oggi nulla da obiettare alle 
posizioni su Gladio sostenute 
In quei giorni da Francesco 
Cossiga. Non molto preoccu
pato sf è'mostrato anche per 

l'Imminente ' «verifica» nella 
maggioratjzk Le uniche para
le pesanti le'ha usate contro la 
stampa - in particolare L'Uni-
«L Panorama• e- il Giornale -
accusata di - comportamenti 
«miserevoli» ,e addirittura di 
reati di «ricettazione» 

Intanto la Procura di Roma 
. ha assunto una clamorosa ini
ziativa nell'ambito dell'inchie
sta su Gladio. Ieri mattina la Di-
gos s | e presentata a Forte Ba
schi, sede del Sismi, con un or-
dine di sequestro per tutti ido-

. cumenti relativi' alia operarle- ' 
ne Gladio. I magistrati romani 
hanno deciso quindi di percor
rere la stessa strada tentata dai 
giudici veneziani. Questa deci
sione cambiera il corso del'in-
Chiesta?'Che cosa c'è ancora 
negtiarchlvl del Sismi? Una 
nuova «stranezza», Infine, sf ag
giunge- tutta là documentano-
rtécontàbitedi Glàdio sarebbe 
stata distrutta nel luglio scono. 

Lacfeniuie^^ 
per $p tradimento 
Consisto da Cossiga 

•TROMA. U Quirinale ha uf-
flclalitzatrjrlert-con un lungo 
comunicato l'esistenza " di 
una denuncia di Dp contro 
Cossiga sull'affare Gladio. 
Op chiede ta messa in stato 
d accusa, del presidente per 
alto tradimento e attentato 
alla Costituzione. 

La denuncia, secondo 
quanto riferisce il Quirinale, 
è statai trasmessa al comitato 
parlamentare per t servizi 
d'accusa chese ne occuperà 

quanto prima. Le accuse che 
Op rivolge a Cossiga nella 
denuncia riguardano il suo 
•aver tollerato resistenza 
dell'organizzazione Gladio», 
il suo «rifiuto a deporre pres
so il magistrato e l'aver im
pedito al Csm di discutere di 
detto rifiuto...». Al Quirinale 
sono saliti ièri Foriani, Vas
salli, l'avvocato dello Stato e 
i più alti vertici militari. Il se
gretario della Oc «Siamo al 
grottesco». , 

SM Immaginate di aver pas
sato i settant'anni e di avere la 
vita che vi pesa sulle spalle. 
Siete madre e delle vostre fi
glie una è morta In un tragico 
attentato aereo e l'altra e in 
prigione, da otto anni, dove * 
già stata operata due volte di 
cancro. Su di lei vorreste river
sare le vostre premure, veder
la, toccarla, anche se nel bre
ve e mortificalo spazio di un 
colloquio tra le sbarre. Vorre
ste terse capire, nel tempo 
che vi resta, perché armi pri
ma si era allontanata da voi. 
scegliendo la militanza in un 
gruppo considerato eversivo. 
Ma come farlo, se voi abitate a 
Ferrara e vostra figlia è dete
nuta nel carcere di massima 
sicurezza a Marianna, in Flori
da? Quanti soldi d vogliono, 
oltre alta salute, per recarsi al 
colloquio con regolarità? Non 
conosco personalmente Do
lores Baraidlni, madre di Sil
via, ma e da un pensiero di so
lidarietà con lei che voglio 
partire per commentate la du
rissima decisione degli Stali 
Uniti di respingere la richiesta 
di rimpatriare Silvia Baraidlni 
per farle scontare (in un car

cere italiano) il resto della pe
na a cui è stata condannata. 

Qualcuno potrebbe dire' 
che qui la questione è giuridi
ca e politica, che è bene, 
quindi, lasciar perderei buoni 
sentimenti. Ma non erano stati 
anche 1 buoni sentimenti a 
ispirare la convenzione di 
Strasburgo (sottoscritta dagli . 
Usa, ancor prima che dall'Ita
lia) la quale prevede il trasfe
rimento dei detenuti negli isti
tuti di pena det loro paesi d'o
rigine al fine «dllavorire il rein
serimento sociale delle perso-
ne condannate»? Dove sono 
finiti negli Usa i buoni senti
menti, quella duttilità della 
cultura giuridica che.spesso 
abbiamo invidiato, quel buon 
senso paterno ostentato dai 
giudici che vediamo ogni gior
no nei telefilm? 

Ho chiesto ad amici e colle
ghi esperti di cose americane 
una spiegazione. Qualcuno 
mi ha detto che là non c'è 
molta considerazione dell'Ita
lia né delle sue istituzioni e 
che il cittadino medio imma
gina il nostro piesecome una 
specie di mediterraneo Far 

West dove '.« *icrpelanb le 
sparatòrie' del terrortstt.-con 
quelle dei mafiosi.. Altri mi 
hanno detto chell.rispetto per 
le regole della democrazia è 
cosi radicato che niente è 
considerato pio grave dell'es
sersi posti apertamente con
trola legalità. Per gli america
ni il terrorismo politico è un 
corpo estraneo, ioto non 
hanno dovuto misurarsi, co
rde ih Italia, con un Jenameno 
che aveva le sue radici nella 
storia dei movimenti éche ha 
trasformato In assassini giova
ni tra i pia generosi. Ma Silvia 
Baraldini non Ha ucciso: è sta
ta condannata a 43 anni di 
prigione sulla base di una 
•lene antimafia» per cui basta 
far parte di una associazione 
a delinquere per essere rite
nuti' responsabili dì tutti I suoi 
reati più gravi. A suo carico è 
stata dimostrata solo la com
plicità nell'evasione di una 
militante nera e l'essersi di
chiarata «prigioniera politica» 
rifiutando di collaborare'con ' 
l'Fbi. E a quest'ultimo atteg- : 
giamento ritengo che abbia 

fatto riferiménto II presidente 
Andreotti quando ha detto: «Il 
nostro governo ha fatto molto. 
Mollo pio di quanto quella si
gnora abbia fatto per se stes-

• sa...». 
Ma perché tanto sarcasmo? 

Non credo che molti ex terro
risti italiani avrebbero potuto 
maturare posizioni di penti
mento e dissociazione fuori 
da quel dibattito collettivo che 
è cresciuto dentro il carcere 
anche grazie agli stimoli della 
società estema. Quali solleci
tazioni ha potuto ricevere in
vece la Baraldini nella prigio
ne di Lexington, In quella di 
New York o in quella di Ma
rianna dove vive attualmente? 
Ignorata e dimenticata. Tra 
feltro, proprio perché le sue 
attivila e quelle del gruppo a 
cui è accusata di appartenere 
(e che attualmente non esiste 
più) non rappresentavano un 
pericolo né un problema per 
la stabilità americana. 

Senza contare che, 19 mesi 
a Lexington (tanti ne ha tra
scorsi il; prima che il carcere 
venisse ' chiuso, nel luglio 
1988) avrebbero probabil

mente fatto perdere la voglia 
di pentirsi anche al presidente 
Andreotti. In quel penitenzia
rio; infatti, sf sperimentavano 
tecniche di deprivazione sen
soriale: assenza di luce solare, 
privazione del sonno, teleca
mere puntate in cella, umi
lianti perquisizioni quotidia
ne. Non ho idea di quali siano 
attualmente le Idee politiche 
di Silvia Baraldini. Ma, franca
mente: perché dovrebbero in
fluenzare la concessione del
l'estradizione? L'esperienza 
italiana, semmai, dimostra 
che in un sistema carcerario 
più aperto, il detenuto ha 
maggiori possibilità di modifi
carsi e di ridefinire la sua 
identità. 

Ed eccoci qua: rimarrà, il 
nostro, un sistema carcerario 
aperto? Che il presidente del 
Consiglio, il cattolicissimo An
dreotti, si sia rifiutalo di cor
reggere prima di Natale il de
creto anti-Gozzini secondo le 
indicazioni del Parlamento, 
(in tempo cioè, per far godere 
ai detenuti dei permessi nata
lizi) manda un brutto segnale. 
Brutto come quello che viene 
dagli Usa sulla Baraldini. 

TllttO fedlC Dopo tutti gli esagerati timo-
> tTlnm ri dei giorni scorsi: ieri a Li-
a U p t V masso! lanazionaledicalcio 
D e r Uli aZZIirti ha battuto facilmente (4-0) i 
UsllSSJt' dopolavoristi di Cipro in una 
01 VICIIII partita valida per la qualifi

cazione agli Europei Gli az-
. m i « _ a > _ « » » » M zurri, senza Bangio e con i 

' debuttanti Eramo e Lombar
do, sono passati in vantaggio dopo un quarto d'ora con 
Vierchowod (nella foto), poi hanno arrotondato proprio 
con Lombardo e con una doppietta di Serena. L'Italia torne
rà in campo a febbraio per un'amichevole con il Belgio. 

Mtttoàwyt 

Trentin: 
non abbiamo 
tradito! 
metallurgici 

Non * vero che nel contralto 
dei metalmeccanici 1 diri
genti sindacali abbiane»*»-
consentito a cancellare 1 «Sf
ritto a contrattare in fabbri
ca. Bruno Trentin, in una in
tervista all'Unità, polemizza 

^^^mmm^^mi^^mmi^^ duramente con le interpreta
zioni di esponenti della Con-

l'industria e con alcuni commenti del quotidiano «Il Manife
sto». La trattativa interconlederaie di giugno? Sarà sopratutto 
sulle «regole». Ma la presenza di un governo inadempiente 
non lascia ben sperare. APAOINA 2 

Occhetto: 
«Il governo deve 
essere scelto 
dagli elettori» 

lo ferito moralmente». Infine 
perlo coordinatore, ha detto: 

Achille Occhetto, interve
nendo al congresso di scio
glimento della Faci, ha rilan
ciato la riforma istituzionale: 
•Le coalizioni di governo de
vono essere scelte dagli elet
tori». Occhetto ha anche ri
sposto ad Ingrao in merito al 
dissenso su Gladio: «Mi sen-

aigiovani, che hannoelettoCu-
: «Ci serve la vostra radicalità». 

A PAGINA S 

Fantozzi&Co. 
Tutti i film 
sugli schermi 
di fiatale 

Dalle Tartarughe Ninfa afa 
riscossa a 11 le nel deserto; d* 
Stasera a osa diAlice all'eie-" 
fantino fiatar; da Fantool 
alla riscossa a Rocky V. Cat
ioni animati e storie vere,' 
drammi e commedie, favole 
e avventura. £ ricco e «tradi
zionale» il menù cinemato

grafico delle feste intomo a Natale e Capodanno. Mai come 
in questo periodo dell'anno gli spettatori affollano le sa le . ; 
Una piccola guida ai titoli più interessanti, APAOMA - 1 9 

Vescovo accusa: 
«Roma lascia soli 
gli immigrati » 
In silenzio, un lungo corteo di immigrati raggiungerà 
stamani piazza San Pietro, per lanciare un appello al 
Papa: «Viviamo in condizioni impossibili*. Monsi
gnor Riva, vescovo di Roma, lancia dure accuse con
tro gli amministratori capitolini, responsabili «degli 
angoli da terzo mondo» della città etema. Il servizio 
legale immigrati ha inoltre diffidato il sindaco Fran
c o Carraio a intervenire per far fronte all'inverno. 

DUJAVACCAfWLLO 

• ROMA. Un lungo corteo si- ' 
lenzioso, senza slogan, «per
chè le parole fino ad ora sono 
state Inutili», raggiungerà oggi 
il Valicano. Il messaggio dei 
2500 immigrati che vivono sti
pati in condizioni disumane 
nell'ex-pastificio della Panta-
nella, a Roma, è racchiuso in 
una lettera inviata al Papa: 
«Sappiamo che la Sua voce si 
leva conno l'ingiustizia, noi 
abbiamo bisogno di questa vo
ce». Da sei mesi aspettano In
vano l'intervento degli ammi

nistratori, che a più riprese 
hanno promesso di trasferirli 
dall'edificio fatiscente. L'ap
pello degli immigrati riecheg
gia nelle parole di Monsignor 
Riva, vescovo ausiliare della 
capitale, che dice: «La Panta-
neila è uno dei unti esempi 
dell'indifferenza della classe 
politica». «Alla Caritas hanno 
offerto locali da ristrutturare, 
ma con quali fondi?». E i miliar
di della legge Martelli? Secca ta 
denuncia del vescovo: «Non si 
è vista neanche una lira». . 
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Tre ergastoli per 
rindusbiale rapito 
e latto a pezzi 

MARINA MOUPURQO 

••MILANO. Tre ergastoli, 
una condanna a 30 anni, una a 
18: con questa sentenza si e 
concluso il processo per il se
questro e l'omicidio dell'indù- . 
striale milanese Gianfranco 
Trezzi. rapito il 19 settembre 
1988 e ucciso dieci giorni do
po. La Corte d'Assise ha avuto 
la mano leggera con Mario 
D'Alessandri (condannato a 
18 anni), il «pentito» miliarda
rio che con le sue rivelazioni 
ha permesso agli inquirenti di 
ricostruire la cruda vicenda. Il 
massimo della pena è andato 
a Pino Sanzone. Antonio Sbor
done e Renato D'Anne mentre 
i 30 anni sono stati comminati 
a Pasquale Bergamaschi, tutti 
componenti della banda che 
rapi l'industrale, padre di tre fi

gli, e dopo la sua morte ne ta
gliarono il corpo in 72 pezzi 
con una motosega. L'assassi
nio del rapito avvenne in una 
villa sul Ticino, la «Tana del lu
po» di proprietà del play-boy 
Renato Danne, «con un colpo 
di pistola» secondo la confes
sione di D'Alessandri 

Quaranta giorni dopo gli 
stessi assassini eliminarono 
uno dei componenti della 
banda, Valerio Allattato, per 
problemi nati durante la divi
sione del riscatto. Per questo 
omicidio i giudici hanno stabi
lito l'estraneità di Pasquale 
Bergamaschi, personaggio in
quietante della vicenda; amico 
di Trezzi. che avrebbe venduto 
l'industriale milanese aBa ban
da. . ,,;'.,'• ,, ..-
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